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f Un importante punto all'attivo per il « Progetto Firenze » 

PCI e PSI approvano il bilàncio 
del comune (il PSDI si astiene) 

Le conclusioni del sindaco Elio Gabbuggiani dopo tre sedute di dibattito — La povertà di ar
gomenti con cui Democrazia cristiana e Partito repubblicano hanno motivato il voto negativo 

Verso le (re del mattino di 
ieri il sindaco ha chiamato 
i consiglieri comunali al voto 
sul bilancio preventivo del co
mune. I risultati: 32 a favo-
rè (PCI e PSI). due astensio
ni (PSDI) 16 contrari (DC. 
PLI. PRI e MSI). 

« Il Consìglio approva, la 
' seduta è tolta ». La semplice 

formula di rito ha concluso 
un « tour de force » iniziato 
la settimana scorsa con la re
lazione del compagno Gabbug
giani e dell'assessore alle Fi
nanze Boscherini, e prolunga
tosi per tre sedute compleasi-
ve. durate ore e ore. nel cor
so delle quali sono intervenu
ti decine di consiglieri di tut
te le forze politiche. 

Come l'ombra di una eclis
se parziale, la scadenza elet
torale ha segnato, ma solo in 
parte, questo dibattito, impor
tante anche perchè .svolto sul
l'ultimo bilancio che l'ammi
nistrazione di sinistra potrà 
concretamente gestire prima 
delle amministrative dell'80. 

La stessa Giunta si è pre
sentata consapevole dell'in
treccio stretto tra consuntivo 
e preventivo, verifica e pro
gramma. Il dibattito pur nel
le diversità delle posizioni e 
nelle asprezze polemiche ha 
visto affermata in pieno la 

litica dell'amministrazione, la 
validità delle realizzazioni e 
delle scelte di prospettiva, la 
correttezza del giudizio che 
individua nella stabilità, nel
l'unità delle sinistre, nell'al
largamento della partecipa
zione, i nodi centrali dell'azio
ne di governo avviata nel '75. 

Del resto la povertà delle 
argomentazioni portate dalle 
forze di minoranza che hanno 
dato voto contrario, ribaden
do una scelta compiuta in 
precedenza, o cambiando re
pentinamente parere (è il ca
so del PRI). è una prova in 
più a sostegno di quette ar
gomentazioni. 

Proprio nelle novità di me 
todo e di contenuto di questo 
bilancio si è soffermato il sin
daco, nell'intervento di chiu
sura . 

Ma — ha rilevato Gabbug
giani — soprattutto il maggior 
gruppo di opposizione ha pre
ferito la strada della contrap
posizione a quella del con
fronto auspicata dall'Ammi
nistrazione, traducendo in ter
mini locali una polemica più 
interessata alle questioni di 
schieramento che non ai pro
blemi. 

Naturalmente non sono pas
sati sotto silenzio i tentativi 
— spasso riecheggiati nel di

battito — di rimarcare una 
distinzione, quando non una 
€ separazione » tra le forze 
della maggioranza, fino a ri
proporre la vecchia prospet
tiva di centrosinistra. Gab
buggiani si è rifatto alla chia
ra risposta del socialista Col-
zi (« Il PSI non intende ini
ziare una marcia a ritroso 
verso improponibili esperien
ze del passato ») e del vice 
sindaco Morales che nel suo 
intervento si è espresso con 
fermezza a questo proposito: 
* Il rapporto interno alla mag
gioranza — lia detto tra l'al
tro Morales — è una allean
za fondata sui contenuti prò 
grammatici. Sembra quindi 
chiaramente strumentale il 
tentativo di blandire il PSI e 
di incoraggiarne l'autonomia 
e al tempo stesso rivolgersi a 
questa Amministrazione come 
se fosse l'amministrazione dei 
soli comunisti >. 
E Gabbuggiani ha pienamen

te condiviso il giudizio del vi
ce sindaco sul significato di 
profondo rinnovamento rispet
to alle esperienze del passato 
che ha assunto la collabora
zione tra i due partiti di mag
gioranza. 

Il sindaco ha poi colto nel
l'atteggiamento del PSDI uno 
sforzo per attenersi ad alcune 

questioni di rilievo cittadino, 
presentando, pur insieme a 
critiche e riserve sull'attività 
della Giunta e su aspetti del 
bilancio, alcuni orientamenti 
sui problemi nei confronti dei 
quali la Giunta ha già dato 
una prima risposta: riconfer-

' mando la sua piena disponibi
lità al confronto. E proprio 

' di astensione « di stimolo e di 
pressione » hanno parlata coe
rentemente in sede di dichia
razione di voto. 

Quanto a chi ha detto « no > 
alle proposte della Giunta è 
stato da più parti rilevata la 
linea di rifiuto al confronto 
adottato dalla DC, che ha ri
proposto una visione chiusa 
e municipalistica della città. 
e la sostanziale mancanza di 
argomenti addotti dal PRI 
per il suo precipitoso cambia
mento di fronte, che è sem
brato un atteggiamento più 
sensibile al momento politico 
attuale che alle questioni pò 
ste dal bilancio e dal « Pro
getto Firenze ». 

L'ultima tornata, quella not
turna, non ha modificato il 
senso complessivo del dibat
tito. Sono stati affrontati, da 
parte di consiglieri e assesso
ri anche temi particolari, co
me quello del traffico, dell'as
sistenza, dell'urbanistica. 

Presentati dai parlamentari comunisti 

I dati sulla situazione 
delle carceri in Toscana 

Sono stati raccolti nel corso di una serie di visite compiute negli istituti 
penitenziari • Denunciate una serie di carenze strutturali e inadempienze 

Bombe 
incendiarie 

in via 
del Proconsolo 

Ieri sera, durante lo squal
lido comizio missino in piaz
za Strozzi svoltosi alla pre
senza di pochi intimi, alcuni 
sconosciuti hanno lanciato in 
via del Proconsolo, lontano 
dalla zona dove si svolgeva 
il raduno missino, tre ordigni 
incendiari poco prima dell'ar
rivo di- un'auto della Polizia. 

Le bottiglie si sono incen
diate ma fortunatamente sen
za provocare alcun danno a 
persone e cose. 

Alcuni agenti hanno poi rin
venuto in via Pietrapiana nei 
pressi dell'ingresso delle po
ste un sacchetto che conte
neva una decina di ordigni 
incendiari. 

La presenza di numerosi 
agenti e carabinieri nei pun
ti .strategici del centro citta
dino, ha sconsigliato eventuali 
provocatori a creare disordi
ni ed incidenti. 

Il centro è rimasto presidia
to anche dopo la fine del co
mizio missino. 

I parlamentari comunisti 
toscani hanno illustrato nel 
corso di una conferenza stam
pa, alla quale hanno parte
cipato i coinpagrii Gianluca 
Cerrina e Ameno Cecchi e 
11 senatore indipendente Ma
rio Gozzini, i risultati dell'in
dagine che hanno compiuto 
nelle carceri toscane e di cui 
il nostro giornale ha seguito, 
passo passo, le varie fasi. 

II quadro che emerge da 
questa indagine i cui risultati 
verranno, una volta rieletto 
il Parlamento consegnati al 
governo, non è, a quattro an
ni dall'entrata in vigore del
la riforma carenarla, parti
colarmente confortante. 

I parlamentari comunisti 
hp-nno avuto modo di visitare 
personalmente quindici delle 
diciotto carceri presenti nel
la nostra regione. Un dato 
balza subito agli occhi: sol
tanto due Istituti di pena ri
sultano essere stati costruiti 
dopo il 1900 con questa spe
cifica destinazione. N 'mal-
mente ci troviamo di fronte 
a strutture vetuste. 

Un terzo dei reclusi sono 
costretti a vivere in condi
zioni ambientali antigieniche. 
Le uniche attività che vengo
no svolte in numerose car
ceri sono quelle d'istituto, o 
il gioco del pallone. Appare 
difficile sia per le resistenze 
che ancora si «registrano da 
parte di alcune strutture bu 
rocratiche dare risposte con
crete alla domanda di lavoro 
che viene avanzata da nu

merosi reclusi. 
Le stesse strutture sono ina

deguate per da;e soluzioni 
reali a questi pVoblemi. L'o
pera di rieducazione e di rein
serimento dei reclusi appare 
molto frammentaria e non 
certamente adeguata allo spi
rito della legge approvata nel 
1975. 

«Bisogna superare — ha 
affamato il senatore Mario 
Gozzini — quella tendenza 
che si registra specialmente 
tra certa burocrazia ministe
riale che tende a considerare 
ancora i detenuti come "indi
vidui parcheggiati" senza 
porsi il problema del loro 
reinserimento nella società, 
dimenticandosi che invece 
queste persone, una volta 
scontata la pena, tc'.-neranno 
liberi ». 

I parlamentari comunisti 
hanno denunciato tra l'altro 
la quasi totale mancanza di 
programmi di trattamento 
che secondo la nuova legge 
dovevano predisporre per o-
gni recluso i centri di osser
vazione. Questi ultimi esisto
no soltanto in tre care H. ne
gli altri istituti questi compiti 
sono affidati al direttore o 
al sottufficiale che comanda 
le guardie di custodia. 

Per trovare alcune soluzio
ni a livello locale, anche se 
istituzionalmente questi pro
blemi non la toccano che 
marginalmente, i parlamen
tari comunisti si sono Incon
trati con H n-^idente della 
Giunta regionale 

L'ultimo sforzo dei già prò 
vatf esponenti delle forze po
litiche è stato dedicato alle di
chiarazioni di voto. 

Il repubblicano Landò Con
ti ha bruciato le ultime car
tucce affermando che il voto 
negativo del PRI non è con
tro lo « schieramento » ma sui 
contenuti, senza per altro 
scendere nel merito di questi 
ultimi; il democristiano Bosi 
rivolgendo l'ennesima svioli
nata al PSI. tanto che. dai 
banchi della maggioranza Ot
taviano Colzi è parso poi 
preoccupato di neutralizzare 
questo e altri interventi. « La 
caratterizzazione autonomisti
ca che il PSI persegue — ha 
affermato tra l'altro — non 
significa equidistanza tra DC 
e PCI». 

Ultimo in ordine di tempo 
il comunista Bassi, die ha 
accompagnato ad un bilancio 
dei risultati raggiunti una pun
tuale considerazione degli 
obiettivi die i comunisti si 
prefiggono per un rinnovato 
svilunpo della città. 

Poi l'alzata di mano, la 
« conta » l'approvazione. 

Per il « Progetto Firenze >. 
un nuovo, fondamentale punto 
all'attivo. 

S. C. 

I sindacati si batteranno a fondo per il loro superamento 

Conto alla r< 
educandati 

Il caso del Poggio Imperiale è stato l'occasione per allargare il discorso al
le altre situazioni — Il 22 maggio un convegno nazionale della CGIL-Scuola 

Assemblea FLM per il contratto 
Centinaia di lavoratori metalmeccanici hanno parteci

pato ieri mattila all'assemblea regionale dei quadri di 
base della FLM per discutere sulla battaglia contrattuale 
in corso. , 

La manifestazione si è svolta al palazzetto dello sport 
dell'istituto tecnico industriale di Firenze. 

Nel corso dell'assemblea i lavoratori hanno riconferma
to — di fronte alla persistente chiusura della Federmecca-
nica che ha cercato in tutti i modi di inasprire la verten
za contrattuale — la volontà di proseguire la lotta, assieme 
alle altre categorie che non hanno ancora chiuso le proprie 
vertenze contrattuali, ricercando la più vasta solidarietà 
dell'opinione pubblica. 

Intanto stamani, a Palazzo Vecchio, avrà luogo un con
fronto fra FLM. forze politiche e rappresentanti degli enti 
locali, sui contenuti della piattaforma. 

Per un voto in più rei sud 
i candidati della DC (ma non 
solo quelli) promettono una 
borsa di studio per un edu
candato. o per un convitto, a 
Firenze o in Toscana. 

Servono a questo, dunque. 
oggi, strutture come Poggio 
Imperiale a Firenze o il Ci
cognini di Prato? 

Il comune di Firenze, ad 
ogni buon conto, ha già ri-
spesto al ministero della 
Pubblica istruzione: nessuna 
borsa di studio. E il sindaca
to è partito in quarta. « C'è 
stato un ritardo sindacale — 
ha detto il segretario regio
nale della CGIL scuola — i 
convitti erano una minima 
parte rispetto ai problemi 
della scuola. Ma ora è stata 
proprio la legge di parità die 
ha fatto scoppiare tutte le i-
naccettabili contraddizioni di 
queste strutture ». 

11 « caso » è venuto fuori 
per un'ordinanza ministeriale 
recentissima che impedisce 
alle donre (ora clic alcuni 
convitti hanno chiuso) di ix> 
ter lavorare negli istituti 
maschili: un'ordinanza fuori 
legge, perché non tiene in 
nessun conto la legge di pa
rità. 

Ma la conferenza stampa 
del sindacato scuola CGIL e 
dell'ufficio lavoratrici della 
Camera del lavoro, ieri mat
tina. era per ampliare il di 
scorso, perché non è solo la 
questione del Peggio Impe
riale, ma la situazione di tut
to il paese. 

Sono state le istitutrici 
stesse a spiegare i termini 
della questione (una questio 
ne assai complessa, perché 
regolata da una legislazione 
di 50 anni fa che divide 
questi istituti in educandati e 
conritti ed in conritti annessi 
a istituti tecnici o professio-
na'i). Tanto per cominciare il 
tipo d'educazione: in quelli 
femminili si insegna alle ra
gazze ad occuparsi della fa
miglia. in quelli maschili c'è 
un'educazione di tipo milita
re. 

Insomma, un tipo di edu
cazione che non ha più alcun 
senso per la nostra società, e 
che oltre tutto tende a rin
saldare differenze culturali 
tra uomo e donna. Il nuovo. 
in quesM luoghi, non ha fatto 
breccia. 

e Non abbiamo ancora gli 
organi collegiali — ha spiega
to una giovane — e nessun 
controllo amministrativo o e-
ducativo». Inoltre, la diffe
renza principale tra educan
dati e convitti con i convitti 
annessi, sta nella loro stessa 
costituzione: i primi erano 
per educare un'é'ite (e anco
ra è così, anche se sono 
pubblici, anche se sono stata
li). eli altri erano — come 
vcleva la riforma Gentile — 
per i figli degli operai, dei 
contadini e ria dicendo. 

E' poi assolutamente fuori 
di luogo che in questi istituti 
ci siano anche le classi ele
mentari e medie, quando il 
territorio fornisce il servizio 
pubblico in modo adeguato, e 
negli educandati si viene so'o 
a «proteggere» una classe 
dirigente. 

Solo scelte politiche di cer
ti enti locali (e si parla di 
alcuni paesi del centro e del 
sud) non hanno dato al terri
torio le scuole, ma piuttosto 

una scusa di sopravvivenza a 
questi istituti. 

Per i] personale non è ri
chiesto un diploma specifico. 
ed il compito ò quello di 
sorvegliare (* un lavoro alie
nante. dove vengono soffoca
te le iniziative personali»). 
« Ncn c'è nessun rapiwrto 
con il diritto allo studio — 
ha continuato il sindacalista 
— lo stato non può nermet 
tersi di tenerli. L'obbiettivo è 
il superamento di queste 
strutture *•. Oggi, intanto, si 
terrà un incontro informile 
con la regione, e d< pò il 22 
(convegno nazionale della 
CGIL sul problema) il sinda
cato intende chiedere un 
nuovo incontro con / Regio
ne e con l'ANCI. 

Il sindacato pensa, iroltre. 
per istituti particolari qinlj il 
nautico di Livorno o l'istituto 
florovivaista di Pescia. di 
creare cent ri -al log a:n por gli 
studenti, superando anche 
qui il momento frustrante 
del co'le'iio. 

« Non si tratta di voler 
chiudere queste strutture: in 
tanto bisogna risolvere 1 
problemi immediati dei lavo
ratori. 

Quindi bisogna gestire un 
periodo di transizione verso 
il superamento di questi isti
tuti senza mettere in pericolo 
nessun posto di lavoro». 

Ma dovrà sottoscrivere una convenzione 

L'Avioligure otterrà 
i contributi necessari 

Gli enti pubblici interessati chiedono la garan
zia del servizio a Peretola e il suo potenziamento 

L'Avioligure. la compagnia che gestisce i collegamenti del-
1 aeroporto di Peretola, otterrà i ccntributi che saranno ne
cessari per continuare a garantire il servizio. Dovrà poro 
sottoscrivere con gli interessati, Comune, Provincia. Camera 
di commercio, Ente provinciale per il turismo. Azienda auto
noma di turismo, una convenzione con la quale la società 
Piende alcuni impegni: in primo luogo la garanzia della 
continuità del servizio nello scalo di Peretola e la ricosti
tuzione del capitale sociale, problema già all'ordine del giorno 
dell'assemblea dei soci della stessa società. 

Pare anche clic la convenzione comprenderà impedii per 
il potenziamento e l'estensione dei collegamenti, non solo 
in direzione di Torino e Venezia, ma anche per Napoli e la 
Sicilia, e per l'incremento del parco-aerei (si dovrebbe pas
sare dai due attuali a cinque). 

1 rappresentanti degli enti interessati si sono incontrati 
ieri a Palazzo Vecchio e questo è stato l'esito del contatto. 
E' stata inoltre espressa unanime volontà di venire incontro 
alle esigenze della società e si è deciso che nella prossima 
settimana le rispettive giunte esam'ninn il problema per 
definire l'entità esatta del contributo. 

Sempre la settimana prossima si ripeterà l'incontro tra 
gli enti per esaminare la bozza di convenzione che verrà 
predisposta dagli uffici del Comune prima di p i c a r e alla 
approvazione formale degli atti relativi. 

; 

L'accusa è mossa dai giovani della Lega dei disoccupati 
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Questo bando di concorso 
sa di gioco clientelare 

Contestati i meccanismi per l'assunzione di cinquemila operai spe
cializzati presso il ministero della Difesa — Le proposte alternative 

Potrebbe sembrare un 
normale bando di concorso e 
invece, secondo i giovani del
la Lega dei disoccupati di Fi
renze. nasconde il trucco. E' 
attaccato da meno di una 
settimana in maniera semi
clandestina in qualche ufficio 
pubblico della città ma ha 
già attirato su di sé l'atten-
zicne preoccupata dei giovani 
dell'organizzazione dei disoc
cupati. 
«Siamo pronti a dare batta
glia — dicono —, in questa 
situazione di lavoro che non 
c'è non accettiamo nessuna e-
largizione clientelare e nes
suna pratica che voglia divi
derci ». Perché appunto il 
bando in questione per i gio
vani disoccupati sa tanto di 
clientela. Perché? 11 bando è 
del ministero della Difesa e 
offre cinquemila posti in un 
corso di qualificazione pro
fessionale (da 40 a 80 mila 
lire al mese per sei mesi) 
che garantisce meccanica
mente un lavoro da operaio 
specializzato in qualche set
tore della difesa. 

Requisiti per l'ammissione 
sono l'iscrizione alle liste 
speciali (legge 283). la quinta 
elementare e il superamento 
delle prove: una prova scritta 
(un temino e un compitino 
di matematica) e un collo
quio. [ 

A prima vista sembra tutto 
a posto. C'è anche l'occhio di I 
riguardo per i giovani della [ 
28o e per il ministero della I 
Difesa l'attenzione è degna di ' 

nota. Ma agli occhi esperti 
dei giovani della Lega dei di
soccupati non è sfuggita la 
lettura tra le righe del mani
festo. 

Li ha insospettiti intanto 
l'esclusione dei sindacati dal
la stesura del bando e dalle 
commissioni d'esami. E poi 
una nota della CGIL che 
mette in guardia dal mecca
nismo del concorso che a 
ben vedere si esaurisce tutto 
nella prova orale. 

Tema e problema non pos
sono essere infatti test selet
tivi per i giovani della 285 
quasi tutti studenti o diplo
mati. Quel che conta allora 
diventa l'orale, ma « verba 
volant » e nel nostro paese le 
manovre di sottobanco si 
sprecano quando si parla di 
lavoro. Soprattutto in cam
pagna elettorale, a un passo 
dal voto 

I giovani della Lega non cA 
stanno. Contro il concorso 
sospetto hanno una alternati
va: niente concorso. Il ragio
namento di principio è que
sto: se la professionalità va 
acquisita con un eorso pro
fessionale che prepara al la- ( 
voro è più logico adottare i 
criteri obiettivi e seguire le i 
graduatorie delle liste dei di
soccupati con chiamata nu- I 
merica. . 

Ma ai giovani della Lega 
ncn va nemmeno il taglio del 
corsi di formazione. Dicono 
tre dirigenti dell'organizza
zione giovanile. Elisabetta 
Rama:. Alessio Manetti e Di

no Lorimer: « I interi del 
corsi e l'asseg 'Atsone dei 
posti avvengono ci ol fuori 
di ogni logica di programma
zione delle esigenze del mi
nistero; nella migliore delle 
ipotesi vanno a congelarsi si
tuazioni Insostenibili ». 

La Lega dei disoccupati ha 
deciso di dare battaglia. Per 
Il concorso c'è già stata una 
prima riunione: l'obiettivo è 
organizzare gli iscritti alla 
prova per controllare e vigi
lare almeno che tutto si 
svolga nel rispetto delle rego
le 

Sempre sul fronte dei gio
vani e del lavoro ieri in Re
gione c'è stato un incontro 
ta rappresentanti della Lega 
e il vice-presidente Bartolini 
in cui si è discusso della ver-, 
tenza dei precari della 285 

La Regione ha assicurato 
di fare pressioni sul Comita
to interministeriale per la 
programmazione economica e 
sul governo per ottenere quel 
residue di finanziamenti (23 
per cento) che permetterebbe 
la proroga di un anno dei 
contratti già avviati tra enti 
locali e giovani precari. 

Su questo tema c'è stata 
un'assemblea regionale dei 
precari con la Federstatali e 
la Federazione sindacale con 
la quale la Lega dei disoccu
pati intende intossere rappor
ti di collaborazione e di la
voro più stretti. , 

d. m. 

Ha anche aderito il maestro Zubin Merita 

Concerto di protesta al Comunale 
In mattinata corteo dei lavoratori dello spettacolo fino a Piazza della Signoria 

PIEDE - CONTROPIEDE - CONTROPIEDE - CONTRO 
La coppia 

Al Teatro Comunale, fremi
to fino all'Inverosimile in o-
gnl ordine di posti, si è svol
to l'altra sera il concerto di 
protesta dell'orchestra e del 
Coro del Maggio Musicale 
Fiorentina 

La manifestazione organiz
zata' dai dipendenti e dal 
Consiglio d'Amministrazione 
del Comunale, rientrava nello 
sciopero nazionale indetto 
dagli enti liricoainfonici 

Durante la mattinata 1 la
voratori del • settore dello 
spettacolo avevano sfilato in 
un corteo dal Teatro Comu
nale fino a Piazza della Si
gnoria. in segno di protesta 
verso le drammatiche carenze 
organiBatlve e dei precari 
finanziamenti che. in man-
canea di adeguati provvedi-
menti da parte delle struttu
re politiche e governative, 
porteranno, nel giro di un 
mese, alla chiusura di tutti 1 
teatri italiani. 

Manifestazioni analoghe si 
sono svolte anche in altre 
città italiane 

A Milano Claudio Abbado e 
Maurizio Pollini, a Roma 
Gabriele Ferro ed a Firenze 
un prestigioso direttore quale 
Zubin Menta, che, impegnato 
nelle prove dell'Oro del Reno 
(•«eondo apt£a«ote , é t i f o -
tuale «diate»* del 'tdagfcn. 
Fiorentino) ha aderito spon-

, I 

taneamente alla manifesta
zione. 

Prima che 11 concerto aves
se Inizio, un professore del
l'Orchestra del Maggio ha 
letto un comunicato che met
teva in evidenza come anche 
la situazione dei complessi 
del Comunale fosse di una 
aconcertante gravità, soprat
tutto se si pensa che gli or
ganici sono bloccati da lungo 
tempo e la produzione dei-
l'ente è stata in quest'ultimo 
periodo ancor più intensifica
ta (basti pensare ai cinque 
concerti settimanali della 
stagione sinfonica ed alle at
tività decentrate. Il pubblico 
ha dimostrato la propria so
lidarietà salutando con ap
plausi scroscianti l'orchestra. 
il Coro e l'illustre direttore, 
che con la sua simpatta e la 
sua magnetica ed avvincente 
presenza, ha assicurato il 
trionfale successo della sera
ta; ancora una volta ci ha 
stupito per la sua straordina
ria comunicativa e per il fa
scino e l'asciuttezza del ge
sto, ottenendo dall'orchestra 
un suono nitido lucente e 
corposo ' 

Alla fine un trionfo: ti 
pubblico è rimasto a lungo 

ad acclamare affettuosamente 
Zubin Menta ed i complessi 

dal teatro. \y,-*>.* «- - i~> * ^ -*, 

*""'- Alberto Palosci» 

Il problema dei pullman turistici 

Si cercano nuovi spazi 
per parcheggiare i bus 
Nei prossimi giorni l'amministrazione comunale prenderà 

una serie di misure per affrontare il problema del traffico. 
' 'Prima della fine del mese inizieranno i lavori per la siste
mazione della viabilità nella zona piazza Libertà-Ponte Rosso; 
gli interventi saranno conclusi entro i primi quindici giorni 
di luglio. 

11 Comune metterà in atto anche una serie di prowe-
d:nwntl con lo scopo di rendere più efficace la vigilanza 
sui percorsi dell'ATAF. 

Seno queste alcune delle misure e degli impegni presi 
dall'amministrazione comunale nel corso dell'Incontro sul 
problemi del traffico con i delegati del consiglio sindacale 
dell'ATAF e i rappresentanti delle segreterie provinciali auto
ferrotranvieri COIL-CISlrUIL, Alla riunione hanno parteci
pato Gabbuggiani e l'assessore al traffico Sbordoni. 

Gli amministratori comunali si sono impegnati a definire 
nella riunione che si è tenuta sempre nella tarda serata 
all'ufficio traffico, le modalità relative alla sistemazione della 
viabilità nella zona plana Dalmazia via Corridoni manife
stando l'intenzione di concretizzare tempestivament* questo 
provvedimento. 

Per quanto riguarda la richiesta delle organizzazioni sin
dacali. si legge in una nota del consiglio di azienda del
l'ATAF circa il ripristino del provvedimento completo ori
ginario dell'allargamento della zona blu — in particolare per 
quanto riguarda via datti Avelli — l'amministrazione pur con
cordando —Ma - esigerne di una soluzione più adeguata alla 
viabilità tn'efuerfa zona, si è riservata di definire la que
stione dopo averla più attentamente valutata. 

v Siamo la coppia più bella 
del monao », pone tao atre con 
Celentano. St tratta dellono-
» et.Oie t.aoardo speranza e dei-
conte, on. Claudio Pontello, ri
prodotti m due foto stile Hol
lywood anni trenta, tanto per 
intendersi. 

La coppia si rivolge ai cit
tadini di Firenze per chiedere 
voti, esibendo come certifica
to di garanzia una lettera de
gli « amici del centro De Ga-
speri ». 

Fin qui niente dt male. Il 
bello viene quando si va a 
guardare a chi queste richie
ste di voti sono indirizzate. 
Chi ci ha portato la lettera 
è un autista deWATAF, un la
voratore come tanti altri che 
in questi giorni riceveranno la 
lettera-foto (sema dedica} del 
duo Pontello-Speranza. E noi, 
personalmente siamo convinti 
che questi lavoratori non at
tendevano altro che di dare 
un voto a due candidati che 
possono rappresentarli in Par. 
lantmto a pieno titolo: a sot
tosegretario di carriera Spe
ranza e il nobile Pontello, 
noto costruttore edile, cono
sciuti ambedue per le loro 
avanzate posizioni dt destra. 

A pensarci bene, però, guar
dando la lista dello scudo cro
ciato, non ci sembra che i 
lavoratori abbiano molte al
tre possibilità di scelta. 

Siamo d'accordo 
Una volta tanto siamo co-

i stretti ad essere d'accordo con 
i un candidato de. Intervistato 

a « Canale 84 » il senatore Lu
ciano Bausi, ex sindaco di 
centro sinistra in Palazzo Vec
chio. ha affrontato il proble
ma della casa e in particola
re della legge sull'equo ca
none. 

Rispondendo alle domande 
di un giornalista de « La Na
zione » (che tanto per cam
biare usava toni apocalittici», 
il senatore ha innanzitutto 
fatto giustizia degli effetti ca
tastrofici della legge che non 
ha assolutamente ingorgato 
uffici o aule giudiziarie in vir
tù di un preconizzato aumen
to della litigiosità (semmai gli 
effetti negativi sono stati altri 
ed hanno investito gli inqui
lini. gli artigiani e i commer
cianti che si sono visti rifuu-
tare il diritto air equo cano
ne proposto dal PCI). 

Il senatore Bausi, poi. in un 
eccesso di sincerità, ha detto 
che » quanto accade oggi per 
la casa purtroppo è il risulta
to di ciò che non è stato fatto 
net trenta anni passati ». 

Siamo d'accordo senatore. 
Peccato abbia trascurato di 
ricordare che in questi trenta 
anni al governo del paese ci 
sia sempre stata la DC. 

Oppositore 
di se stesso 

TI partito sociali
sta all'opposizione di se stes. 
so. 

Sella frenetica ricerca di 
una differenziazione dal PCI 
ad ogni costo, e della equidi
stanza fra PCI e DC, la dire

zione lucchese del PSI in un 
volantino ha preso le distanze 
dalla commissione ammini-
stratrice del CLAP. dt cui ha 
sempre fatto parte. 

Sorvolando, per carità di pa
tria, sulle sciocchezze riguar
danti il a compromesso stori
co j> (che non c'entra proprio 
per nulla) e ti preteso « atteg
giamento prevaricatorio della 
DC e del PCI che. da due an
ni. governano il CLAP assie
me in modo autoritario », vo
gliamo solo ricordare: 

1. Il PSI è sempre stato 
« insieme » alla DC e al PCI 
(e ad altre forze politiche) 
nella commissione ammini-
stratrice del CLAP. 

2. Il PSI non st è accorto 
di alcun autoritarismo fino a 
che il CLAP ha avuto un di
rettore appartenente al PSI. 

3. Il PSI sa benissimo che 
il chiarimento sulle questioni 
sollevate era iniziato e le dif
ficoltà di proseguirlo sono in
tervenute per motivi non cer
tamente attribuibili al PCI. 

Comunque il PCI è pronto 
in ogni n.*jmento a riprende
re gli incontri. Le altre for
ze politiche risponderanno 
per quanto loro concerne. 

4. Il PSI non ha mai avu
to nella commissione ammi-

nistratrice una posizione di 
dissenso, ha sempre approva
to tutte le decisioni. 

5. Le decisioni sono state 
prese sempre e tutte alla una
nimità ad eccezione di quel
la sull'aumento delle tarif
fe, su cui ci fu un voto con
trario: ma il voto contrario 

era quello del rappresentan
te del PCI. 

Anche m quella circostanza 
il PSI votò a favore. 

Il PSI è dunque passato alla 
opposizione di se stesso. Che 
c'entri in qualche modo, la 
campagna elettorale? 

Se vi capita 
di incontrare 
la Bonino 

Emma Bonino si presenta 
per i radicali nelle liste del 
comune di Siena: ovvero una 
presenza rassicurante per 
i senesi. Come si sa la Bo
nino ha vissuto a lungo nel
la contrada dell'Oca, gode di 
grande familiarità nell'altra 
contrada del Bruco, va tutte 
le sere a giocare a tre sette 
nell'Onda. 

Il quartiere di San Miniato 
lo ha praticamente costruito 
lei; con sttvali anfibi e pan
taloni di tela grigia è stata 
vista più volte rimestare la 
calcina. . . 

Ha corso un palio. Insom
ma sa tutto su Siena e sui 
suoi problemi. Scherzi a par
te, la Bonino a Siena non 
c'è mai stata. 

Forse qualche capatina per 
turismo. In questi ultimi gior
ni è stata vista girovagare 
smarrita al Pietriccio, quar
tiere di periferia, che chiede
va quali dei palazzi fosse la 
Torre del Mangia. 

Infine ti è seduta sul mar

ciapiede chiedendo a tutti se 
\ quello fosse un punto buono 

per vedere « la mossa *. 

Salviamolo 
dagli ozi 
romani 

« E allora facciamoci la no
stra campagna elettorale ». 
scrive fon. Gian Carlo loz-
zelli su di un manifesto che 
annuncia le sue esibizioni elet
torali ad una tv locale: a tan
to st è spinto l'on. lozzelli. 
dopo aver constatato che «a 
Roma parlano e ragionano », 
mentre « si lavora e si ope
ra nella realtà dt periferia ». 
di cui lui ovviamente st pre
senta genuina espressione. 

Ecco dove stanno nascoste 
le riserve di energia che è 
venuto il momento di cstrarre 
per il paese: non nella capi
tale dal ventre molle, ma a 
Pistoia, dalle parti dcll'ono 
revale lozzelli. Al quale va 
mosso un unico appunto: quel
lo di non avercene, fino ad og
gi. fatto awedere per nulla. 

Vedendo poi la sua trasmis
sione televisiva, ci è venuto 
un sospetto: ci sembrava che 
l'on. lozzelli. chiedesse roti 
per tornare alla vita molle e 
ciarliera che — da buon de-
n*x:ristiano — soleva fare a 
Roma. 

Ma è chiaro che recitava! 
Rendiamogli dunque un ser

vizio lasciandolo a Ptstma e 
salvandolo dalla perdizione 
dei vizi romani. 

\ 


